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Torino alla Tipozrafia C. - 
Favale co C. via Bertol:, 
n 21. — Provincia con 
_ Mandati postali affean- 
7 casi (Milano Lombardia 
anche presso Brigola). 
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DEL REGNO D'ITALIA 


td 


> sla TORINO, 


Tore 


0% Le 


+92, 


att. ore? 


| "fiat To quei 


nominato Il:Gommendatore Carlo Matteucci, “senatore” 
del Hegno, ad Ispettore generale dei “Telegrafi élettrici. 


ti 


48 *M., «con jDegreto «in data-uelli 17 egrrente ‘mese |. 


ha:fatto, sopra:proposta -del ‘Ministro della «Guerra, :ie 
seguenti. disposizioni ‘nel-Corpo dei Reali Carabinieri .: 
-° Fi sonò ammessi 6ol grato di maggiore gli ufficiali 
- .@ilbaz esercito ‘borbonico : 


cav «Francesco, "Ta ‘Via cav. *Ftancesco, 
Td. «col grado ‘di cepftanò gli ufficiali : a 
Fiory cav. ‘Giuseppe, *Morcaldi cav. Paolo, ‘Mezzacapo’ 
cav. ‘Filippo , Pasquil: Giuseppe, "Tedesthi ‘Ferdi- 
“nando 0 


Td. «col grado di’luogoteneite gli ufficiali : b 
ZIbIbDI (Giovanai,“Flore'Pasquile, "Depompéis Gaetano, 
“Ragni ‘Raffaele, ‘De:ftasa ‘Felice, Diodati 'Eutiano, 


:Bernardino, \Mascia Filippo. 
‘Id. | col ‘grato “di sottotenente i-sighori : 


mobustélli Girolamo, Assante’Floristano, Guidobaldi NI- 


vola, ComfnellifErnesto, "Trotta Giuseppe, Angelezzi 
*Dotnénico, fDonatdio “Vincenzo, ‘Bironti “Nicola, Bos- 
«thetti. Giuseppe, ‘Montalto: Gio. MartafUargano'Eufgi,' 
Toppati:cav.-Riccartio, D'Aubert. Giuseppe, Marin- 
gola:Cesare , “Giaziico ‘Bernardo , Deluca Vincenzo, 


DI 


APPENDICE vive innanzi agli occhi delle generazioni future, a 


ire * sactificii. 


A questo debito, a questo ‘bisogno dell’ arte, 


degna superbia Wella sthiatta; ad argomento di .no- 
bili.compiaterize , ail esempio di grandezza e di 


—t'@@ 
iriproduzione:del reale, tapto:si è «ed eflicace .lo: 
tslampo della verità. -Se poi avete «avuta la fortuna. 
vdi sentirvi do suna ;rabbrividire «ed esaltare .dalla tre- |: 
1menda vista di questo «Bigaritesco dramma di san-, 
1Bue, iriproverete .nel guardare .il quadro del Giara-. 


BEULV ADRIE 


sano 


+ 


” Za battigia “di Sun Santino , quadro del signor 


SGriconenaa, 


Le dalaglia di dale » «quadro giel «signor 
* Fovraeùioni! ” 


- 


La guerra -lell’ indipendenza snozionale è una 
grande epopea che avrà per qolto - tempo a nobit- 
sente ispirare «e scriitori ed artisti italiani. 1uwalo- 
rosi soldati di Vittorio Emapucle t hanno col sangue 
creata la patria ed-accresciutane da gloria. “nel campo 
dell'azione : è dovere insieme e insuperabile stimblo 
di fama negli avveoturati dell'ingegno Che tradu- 
cono il pensiero nel campo dell'arie , la gloriosa 


memoria di quegli alti fatti così tramandare ai pa-- 


steri nell'epavo doro, .che de nestanse Yiceade stieno 


| ecco avere coll’opera loro soildisfatto due ‘egregi 


pittori che ‘hanno profondo :nell’anima 'loro .la fede 
e l’ainore ti patriota, ‘ispirazione «0 il sacro -fuoco 
dell'artista : i signori Giacomelli e ‘Pontremoli. 

‘I primo ‘ha già ilal suo pennéllo. una meritata ce- 
lebrità, è ‘in questo-genere di dipinti bellici ha con- 
quistato —e non sélo da ieri — um eminente grado 
‘fia i primi. È un'intelligenza giunta al suo pieno {: 
sviluppo, un artista nélla maturità del suo talento ; 
guando aneravigliosimente s'accordano nell’ opera 
ssa il pensiero e la mano, il concetto e ll’ esecu- 
zione, quanilo perfettamente si riproduce la giustezza 
della ispifazione colla sicurezza del tocco, e, per dir 
così, dei chezzi materiali dell'arle Il secondo invece 
© un giovane che esoriisce adesso, Che muove ora 
»Jlitanto il primo passo riella dificile palestra della 
granile composizione, che ha messo la prima volta 
ia mamo, e certo non senza treinare, ad up quadre 
di tanto rilievo. 

N quadro del signor Giacomelli, alla bella prima 

sguardafa, vi colpisce per un aspetto meraviglioso 
ci realtà. Ancorchè voi non abbiate mai assistito a 
Quello stupendo ed orribile spettacolo d'una batta- 
glia, sentite di balto che questa dev'essere una esalta 


È 


«melli Je medesime :impressioni. _ 
Si wede -che l’autore era .là presente -meatte l’a- 
izione :si'avo]geva nella sua Jatale eil «orrenda «gran- 


|:dezza, the squestazione si è stampata nella sua 


‘tiente come nella Jastra ben preparata «d'una mac- 
‘c'lina fotografica,-e che il suo abile pennello di poi 


Lian ha fallo che tra lurre sulla vastissima tela l’in- 


‘ farna impressione. Si sede che l'artista si è :tem- 
poralo a quell'atmosfera -actalorata della dotta, © la 
«32 mano rinscì mossa nel dipiugare da qaoliu-stesso 
tatusiasmo, da quella stessa corrente di valore, se 
«9sì.mi lasciato dire, cho trascinava quelle masse 
ci soldati all'ultimo ‘decisive assalto delle formidabili 
rsasizioni occupate dal nemico. Quindi è che in tatto 
x>desto+immenso lavoro, non ci ha nulla di con 
venzionalez € roy incontra come nella- «maggior parte 
di sifauti dipioti che vi trovate innanzi - non la tal 
baltaglia, ma un episodio di battaglia qualunque che 
siasi combattata fra soldati di quelle «divise. Qui a- 
vete la battaglia. di S. Martino, e proprio quella € 
non altra, tanto per Ja verità dei luoghi fedelmente 
ritratta, come per esatta riproduzione delle mosse 


1864 


ME inezzo delle associazioni 
Ci Tinerzioni dora fre | 
sere vialig:pito, —— Le 
associazioni basso pri: - 
cipio col I° e cvisò di. 
ogui mese, 

I uerziona 23 cent. per li- ‘ 
nea'o spazio di lines. >» 


; ; PHEZZO PASSULIAZIONE Hun sivsii pinta 
sa di 90 ‘90 H : ì Su sirio 4 Prada PES ha 80 “4 -86 
» soi. 1 o giornale senza 
sia I d arzo «| . Rendiconti di Parlamento (franco VIDA; so -18 
SL Jaghilterra, Srisuira. Belgio. Ktato Ramiue © vio LU 
TETTE ‘SOPRA IL LIVELLO D DEL 4 Mani , 4 st 


AUMOSTEra: i e 


Nugi getti 


dir è 


“taatt. Ore Y o GS” = prece n 


|fereno con vap. 


Sereno con vafii Ur 


e Da sto pesa » “MOTIVO sl DATA ilo sl «1racg e $ | peconnenza 
= ; Poe : - £ LI CI MI 
cu © s QUALITA Sap tatile) «del collocamento , -del Dead 23 onègolamento , ER] della 
: i (454 snascita wa * 3 po i d locam B- Sa - 
Z Pensionato È i diptzideva: è EPBIE a-riposo i a riposo : & anglicani. 2 E 3 pensione 
" = s A) ci Rei 5 "Iv n FI TA n 
sifuonte Giuseppe, Giacamo oca Varesclllo'allggio a pid nel: Corpo det'Reli cef@uerrà: — (037 iS ita rg i 1861.99 genn:| >| »iLeggo 27 giuzno 4839] 080] «{1861:21 gen. 
vago bergente.1 pognia Veteranjf iL + 3 i, 338Ì af - »' 1 detto 
“Gi ) 3 inte. nella Casa IL. Invalidi e.Com Y E 3P3 |? 5031 bre | a fa db 2 
iperneo nato: 0 PR LI »» =3oldato* RA tarpa dal, Bersaglieri. i (ur i — |» al rta iportatà 1 Bembià 1801 KA 23 genni ’; 5 co >) x 3 <» Fio 
potete oto LipTasai ; br y dI a si » 3 Ò ia sy l6 dotto» HI la sd " è ali detto 
Ri 4 Fi si af ” 4 AGOS » al 144 I agosto, 
marchi >Bartò ì . 0 regg--d'artigli >} IL »| fo "td. 1869 23 9bre »| » Ii. 350 1800: seine 
iui NO Der Marliomeo +vBatt. 1 va cd nei 18 Peg orta ‘ *dd. - » > Ra -p +12 a fi86I 25. genn. »j è td. 200]' » 86126 pelo. j 
f[Fanni Giuseppe Antonio + » - * e ARIE a A -» deo if "2 dii su ufo» Tetto, : 
Ò. D N 3] - n li er: , I n) x » ar 24 si 
Ii fProtera Pistro Miicheie H î 434 nei Tola, ga. SE osa Lit: <td. fj-»-2fdetto !| 13 vid. 200} f| »325.detto 
tine*Bartò! j Ci E - . ; af dd ifolae +10. & sid + «Kk |> td 2001 sl Id 
13fCostamagna: tia como h ",» ‘ ld. ; n & ‘ È sBo|af o n N inceg Jo . de LA sì a genro 
sì È *» "Id. , Li , ne n » ti » 
i RI DIE Vane i sa "i rale nel:28 10. sf ia 4 sala la. :° sli deti »|» std. 1220/ 4] -» 15 detto 
ilfRosengo Gio. Patt. I » *Ioldato nel 9. id af da i IE) »td. +11880/26 xbre È »| >» td. 200] »fik60 27 xbro 
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s one. di‘servizio . 3. SR” $ IE È È DI 
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. b ti blfci di PE È di RS ì . : 
osfBarbisio Margherita (1) 1813 28 7bre pregare dl vw ottimo ustlere* presso * Ml Ministero dd] -Id. Fa SI » FA » ? |? i Id 266) » “TL 
- Lavori Pubblici in ritiro * 5 ‘ 
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3 Forni Bar. golio inte 5 se Deere fr pic POTRA Ministero del. Lavor td i FAFFITE Motivi. dl salute _ } 3% bre, fils® so Id. 208) } 1861 1‘gcho. 
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ifaanco (Teresa (1) - due 2 .xbre , Fedora del: del già commissario d'artiglieria in°ritiro \Lo-{Guerra Hola } » ; » »l6 td, j nu 2 »-28-febb. 
dov ico "Bo 4 N e O A. ‘é » 
ffagust Giuseppa Domenica ni 1993: ‘10 magg. {ved Vedora del car.- Gerolamo Welazz], sogotscolonn.I A& dfalalo “» 2 » sf *|èfidezo 27:blagio 18501325 piisdo‘i3:tbig :: 
«angela Serra “eta: La i 4 : Tia |B0] += 6-9 
if Fola Gio. t 1[12935.9bro i vedere del cav. Gio. Antonio *10: |» » 2 Mai e. bi 
2f3erra Felicita. ta t” «fledora di Gio, . Batt.-Robella; già “oder ro it erni (,° ; + Î » x >.» ì Ù tp: 0 Brevetto 24 feti" 39) 1801028 ebbe 
ro ‘Interno ti VS: di " 
| Orzi sacerdote “Michele - 111803-2£ aprile Professore di.filosofamel:n. Collegio. diFossaio -.. è Res Sag Anzianità di ‘servizio # 2 gaia 2200 3 Vi Rresttic'i so “glugi {89 1 » 3 geon., 
ioepitalieri;FrA0cesco Lui 1 sgiogno] fessore Ut filosofia"tazionale stati: dlleifoartundì «id = lag] ET ° "1186015 bre ” 1590 » Ita 1620| 3]1860*16"8bfa 
di eni fo:Caterina;(1) cretina qui paro al {retore aispir xli\Spirito Reynand, sglà ila * MinistertfFin af sj va 2 a 4 t.+Brevetto»2] «Teblil 801) /:k1861 28 feb, 
Bi: Deroesi Cristina (1) me ifredora | di Gio. Ferrando ,.già.esattore: delle «contribf 1. ‘l:l. ’ . x » gf »[3R (Patenti “24 sonni) sso ‘j1860 ‘69 ‘mieg 
0co larco | 4813 11 marchi iscertiaze uélle ‘Gabèlle ; "ld. [2818 di Anzianità -di- servizio ; »'27-aprile : 1000! »fx. Patenti % m 622 si » 1 aprile 
Bores dell'Oimo marchesa LÎf = —‘Evedora fel marthese Gialio Doria di Dolceacqua, «tbjEste d a} ileà TIE do ® af -|r]x,Brevettosi sebbrfitoo! sfisor28 febb. 
via (1 ‘console generale.a Lione ; <hr PRA “i i 
31 i 5 là “6|-BfSoppressigne d'impiego ipj »‘26-xbre “i2i00] +fa. Brevetto ‘85: febit 1376 »]!860 26 rbre 
s î Bruno, avr.Francesco Domen.i 1906 4 8bre Hice console di Za classe i pi Roga non! Roo. ) spl! ui ti ef 
È 5É +|- «| »fAnzianità di servizio.0 mo xa re] *gobto 
Sé[Dotta sac. Anigi Giuseppe, ‘11805 30.9bre | {professore di:rettorica zieleCallegio d'Albenga : mele Biffi dl: ssalute in- ceguitpf +»-2i>8bre - :f1300 i E ge 128 /tagiià LL 3 » 16 8bre 
; Ea ” , E) sPalstfa RARA i E LUO o di ‘rev essi iHisér e rin) 
Hiustiniani vittoria (1) ” i prin Gene e Gio. Francesco Lencisa, inten- [Interni if?|31 -» i » «id >? di Pride 21 febb, 830 }) 1861 $8 febb.. 
{1) Durante‘la vedovanza. di di i Pea 
* Con Decreto del ‘7 febbraio ultimo scorso, S. ‘M.'ha'| Cristini cav. ‘Vincenzd, *Be-Cartis(tur, sangèlo,* sorchiat! sSiratico Media, Sarno»Prignario "FIlIPpo ; ‘Soferido” Landi Nicola, Arcuci ‘Agostino, Loretto ‘Antonio, Curo 


"Giovanni, Atanasio Luigi, Vertecchi ‘Adolfo, Spinolit 
Nanziafo, Tnibimbo Loigl, Sclàrra Gerolamo, Romano 
Giuseppe, + ‘D'Angeto Carlo,. Russo È Gennaro, - 

* Gon-Decreto-Realo «ella ‘stessa data ‘Viara Fugento 


||'Giavanni, “maggiore - nello Stato-maggiore*delle ‘piazze, 


comahdanto il‘elrconitario di Vortona, venne'trasferto 
‘con tale «suo-graro load del‘Treno ‘“d'irniata. 


mit tei 


. 


intero «il campo di battaglia; così bene the vi ven- 


«gono a mente di botto:gli stupendi versi del ‘Man- 


“zoni nell'ode “Napoleonica. 
Come ‘ho.già “accennato , il moménto prescelto 


«dall'artista, con rotiò igiudizio., si è quello dell'al- 
‘timo, fierissimo assalto dato dalle nostre truppe alle’ 
‘colline, la cui gccupazione -decideva dell’ esito ‘della 


‘battaglia. ‘Il pamorama di quella campagna, in cui si 


‘combattò, vi ‘si steride innanzi con quella tinta di 


tristezza che è. carattere di quella località. Le con- 
tese colline cominciano alla vostra sinistra e varino 
digradando verso îl centro del quadro. Eecovi dap- 
Lg Ja chiesa di S. Martino sopra un poggio che 
è già stato inaffiato da nobilissimo sangue italiano : 
più in-1à È il ruccodo della villa del conte Tracani, 
poi.la coloribera della medesima, e un po'più sotto, 
a mezzà costa il fabbricato, che i Tedeschi per tor. 
ruzione di i linguaggio chiamarono col nomò di Con. 
tracania; luogo diventato da quel di fameso nella 
storia militare d' Italia, come quello che vide # 
maggior sforzo e je più coraggiose prove di quella 
saiguinosa e decisiva giornata. Lagziù in fonda , 
niezzo velata dai vapori che sorgono verso l’oriz- 
zonte, illuminata fugacemente dagli ultimi splendori 
del giorno che cade, vi si presenta la torre di So}- 
ferino, dove sappiamo contemporaneamente cinién- 
tarsi la insuperabile virtù bellica dell'alleato esercito 


dell'esercito realmente eseguito : € non ci avete solo | francese. 


tun episodio od una parte, . na. invece. abbracciate 


Al di sopra dei poggi di San Martîeò NI vèùto 


—-cvt ttt to -. 


‘ 


‘8 M he fatto, pra propdsta - del Mialstro della 


posizioni sÀ È 


ca 


Guerra, 1e'sogugali ‘nomino g dis 
Uitieoza det 2 masso 1861. 


(È 
tall 


Violante Vincenzo, maggiore, ,apparténénte!s al già tsot 


elto Jelle Due Sicilie, coligcatd a” xiposo ed &mifiesto 
a far valere { suol titoli “al” conseguimento della 
pensione; - . 
Romagne!l Nicola, capitano id., id. ; . 
Colajanoi Matteo, id. Id, Jd.; 
Guariglia Pasquale, id id., id. ;- 
Vinci Giacomo id. fd, id. ; 
Morelli Ferdiazado, id. ld, id.; 
Lomellin Vincenzo, id id., id.; 
Carbut Luigi, fd. fd, id; 
Arcaînone Francesco, id, id, fd. ; 
Genoresa Alessandro, id Sd... ; 
Fago Costantino, id. id., id; Ti RIESI 
lombardo Winccazo, îuogot. iL, iL; 
+ Cepalla Francesco, iL fd5 11... 
* Cuomo Raffaele, id. Jà, Id; : 
Santoro Emanuele, sottoten. fd., id, ; 
Biscont! Antonio, id. fd., ‘id. — 
Gafrono Giuseppe, uscioro presso il Ministero della 
Guerra, collocato a riposo per anzianità di servizio 
cil ammesso -a (ar Valero i titoli alla ponsiuno; 
Vallia Ninfa,. vedora del giù capo divisione nella ces- 
pata tniSadenza generato d'artizileHa Mitaniosio An 
sono, arme a far valcre { titoli alla asia 
7 * Udlenza 40 detto... 
ZAlpalocca Cesare, applicato di ta a, ‘dollecito in 
ne 


smi cn reni "e 


Udienza 13 detto. 

resdi Luigi, capo: ‘sezione al Ministero di ‘Guerra nell 
{Emilla, collocato Ip aspettativa ; 

Orsini Daflaele, , già. capitano nel Genlo dell'esercito re- 
‘ golare ‘delle Dog “Melle: stato collocato a riposo per 
iR. Decreto 27 geolnaio 1861,.riammesso fn servizio 

° Leffettivo e PIpOOI: al grado di maggiore nell'arma 
ide Genio ; ©} è 

Salomone Gaspare; PA tà; ta 


N 


IPARTE; NON UFFICIALE. 


DI 


fa Y 00 50. 2. [RNCALICA A 
li torto; ‘19! MARZO 1861 i 
, vi d.: x 
si ci 7 Re ‘usiveRsita? pEGLI steDi DI roniNo. LÌ 


nugi articoli 77 Ti em della legge 13 novembre 1859, 


ivi gli articoli 33, ai 13, 147 del regolimento 
‘ upivefnitario approvato con n Decreto 20 ottobre 1860; 


+ Ìvista la deliberazione” presa lalla Facoltà di giuris- 
pradenza in sua sesslone del 2 corrente mese di paro, 


ssi notifica quanto segua, cioè: 

dnef ‘giorno di gio 
prindipio * in questa 
“per; uno del posti di dottore aggregato, vacanti, nel 
Collegio” ‘at‘ dotta’ ‘Facolta Tall cssmi verseranno sul 
Dirilto . amministratizo, Per l'ammissione al concorso 
gli aspiranti debbono presentara a} presklo della Facoltà 
medesima la loro domanda corredata del diploma di 


. aroa Consèguita, è confermata In utia dello Univer- 
Sata del regno, dal quale risulti avere l'aspirante com- 


pluto da due ‘ampi Îl, corso. Le domande col documenti 
N corredo saranno 
: ‘segreteria entro’ tutte 

' «I giugno, ©. 
Ta ® arr 1861, 
! i D'ordine del sig. Rettore 


Dl giorno' 3 


“lin PAESI BASSI 


ip Da una ‘lettera dallAja 13 marzo all'Indép. Belge. to 
agli fntorno al nuovo ministero 
Frei dl cùi abbiamo testò annunziato lì com- 


gliamò 1 seguenti r 


pa: "sim non ha pubblicato alcon programma po- 
‘tico, Esso }» farà probabilmente conoscere quando la 
> Gamera” sf ‘sarà riunita dopo Je vacanze dî Pasqua. 
P Igoro” pure sg n Infalstorò abbia an capo equali con- 
. diztoni-sieno’ stàte' poste” al‘nuovi ministri. Questo solo 
S slss‘che îl sig. ‘de Zuylen non consenti di far parte del 

— gabinettà che ‘botto la condiziona-che vi sarebbo en- 


“ trata con lut it‘sig. :Strene Vol : ‘ sapete ‘che: E signori 
Strens e' de Zaylen erano membri del gabinetto Fhen- 
béche net 1833 che bi ritirò: sialla quistione della ge- 


lipoma episcopale nei sean Pena: Debbo SERRE 


ai , 5 - . 


caccia! gi vltini: rossi è neri nuyoloni. dél ‘ fortis-' 
simo” {eniporale che colla sua ‘vibienza è riuscito ad 


. interrompere un momento -la caldissinia’ lotta mici- 
]  diale, I centro ‘e la destra def quadro sorio. > occupati 
“gallo colonne piemontesi, che muovono con passo con- 


Gibson masse ‘profomie’ de' nemici, 


- che chiazzauo. delle: loro bianche. imiformi i collf oc- 


cipati; ‘& dallo quali parte” un ‘vivissimo “fuoco che'|. 


corona. le colline d'una riga tremerida di fiamme e di 
fomo, Nekgentro «a metà: proprio di questo îm- 
mensg campo, in cui invece di spighe che ondeg- 
gino all'aura,- sianno dre. migliaia: e riigliaia di ha- 


< fonelte « che splendono- «agli ‘oltinii raggi del sole, 


spioge il suo corsierò sbuffante, fra’ il pericolo e 
laimorte, l'eroe della: »battoglia; i- Primo’ Soldato 
d'ifalia; ‘erede dî tutto il valore ‘di. Casa, Savoia, 


it Ro VitoriovEmanuele I. Egli è’ ja -animoso, ‘al 


punto in :cui ‘con: ‘eroica calma incoraggisce’ i°-suvi: 
soldati: al: ‘perigiiosissimo assalto, ‘ mercè un piace: 
vole disticeio, : :Che:val più di. qualinque orazione 
alla: ‘Tito: Livio,» Figlimoli; ‘eschirifò ‘egli, 0 noi slog- | 
giamo.gli: Austriaci da S: Martino,» od a noi con- 
cerra far. Si Mortino- (1); Edi ‘Piemontesi ridento 
ed-acolamando. sì precario “alla docisiva lotta, e 
vinsezo. > - 


MS EIA 


Questa. figure: db Rea a mezzo del' quidio de unità 


all'azione; la- quale pure Si vantaggia di tale: mo 


“1a: dialetto, Aix E Murtino signitica parare 


È "20 giugno prossimo atraano 
iniversità gli esami di cosicorso 


sig. preside trasmesso "a ‘questa 
del suddetto mese 


u gggretaria capa arr. ROSSETTI 


“= 
perdi cher negeziati con fiomis' erat 

rarnenta Auandò 1] Vi sig ds Zarlen 
cha ft sorpreso, 


rapita 


{reexe 


paia Sa preventiva” ‘cdmunicazione, 4° 
n Sa fo rimemoré’ que’ dépforevoli” “it Fenliment! dei 
quali la legge ha prevenuto fl ritorno, fl fo perchè il 


becke senza il suo vero capo ». Dal cahito suo la Vwora 
Gazzetta di Rotterdam; orzano di una'frazione del par- 
tito liberalo avanzato, mostrasi egualmente . poco sod- 
disfatta della conibinazione “ministeriale, | © critica la 
presenza del sig. van Heomstra nel gabinetto ela go 
stfone dello finanze nello mani del sig. Tets, MI viene 


Gazzetta d'Arnhem; non è contenta neppur. css della 
“tomposizione det-mialstero. 

È mestieri attendere gli atti det noovi ministri prima |. 
di gludicarii. Questo solo crodo potervi dire per 
ora, che cioè assi sono uomini giovani ;'intellizenti, 
onorevolmente conosciuti e appartenenti ‘all'opinione 
liberale. Se vi fosso alla Camera un ‘partito liberale 
bene ‘unito, non dobfterei punto del foro successo; ma. 


. reprm 


che”s'agitano alla Corté e nella stacsa* ‘rappresentabià 
nazionale, e non si manterranno al potere che' stando 
bene unit! fra di loro e trovando modo di calmare le 
suscetttività nate dalla venuta loro al governo. _.i 


testè intorno Alla presidenza del. gabinetto. Capo del 


quale paro anzi ‘abbia posto per condizione della’sua 
ootrata nel ministero che nitina quistione politica possa 
trattarsi senza di Jul e che por somiglianti quistioni 
‘egli sarcbibe l'unico intermediario tra Il res ni fm 
nistorò, * i ta 


seladii 


PIPA i 


"} mitata sulla proposti del sig.' Vcelck. relativamente alla 
‘costituzione dell'Assia elettorale e distribulto ipel i pros 
 aimo giovedì l'ordine del giorno di cul fa farte. DE 


. tornata del:25 febbraio » interpretò la questione di con- 


nostra costituzione la competenza - della Cainera: nella 
questione costituzionale dell’issia clettorale. non ‘esi- 
‘steva. 1 Comitato non aderì a tale nana ipurne! 
‘i de Franefor!). di $ 
aes , 

STOCCARDA, is marzo. Continuano anche oggi lo di- 
‘scussioni della, Camera det deputati. Torf:il sig. ‘Da- 
verney © oggi il sig. Licelder hanno soprattutto parlato 
contro Îl concordato e il ministro Linden 'in fororo, La 
“causa ministeriale uitramontana ebbe nelle discussioni 
parlamentari uno tcacco ‘più grande àntora chel ‘non 


stretti a veniro a spedient! consistenti nél dire che si 
tratta di una convenzione che tale non sarebbe 9 non, 
dorrebbe essere osservata (Idem). ‘ i ‘1 
AUSTRIA | fi 
Visa, 11 marzo. La Presse di Vienna ‘si dichiara 
per' l' iicameramento det benl ecclesiastici, o fra le 
altre cose fa spiccare la circostanza che quando simile 
cosa ha luogo in yirtà di una legge non può esservi 
questione di*spogliazione ; quando il governo confiscò i 
beni dei rei di alto tradimento ungheresi, nessun eccle- 
siastico disse tal cosa.unà spogliazione. ; 
Giusta i quadri statistici della Gazzelkc ecelesiastica , 
la ‘quale’ assicura essere stati ‘descnti dalle più pure 


È dà le seguenti cifre: 

Benefizi secolari. . . .... 
.} CONVENTI... Lee 
Chiese. ..., 


Rendita. Capitale. . Passivo. 
9774984 113803593 2619019 
AL58147 62822301 2129575 
6OGILÌI 101018397" -IB3T98? 


00 


Stabilimenti d'istrazione. . 1. 899252 3948514 18501 
Case di salute. . ... ne ‘184016 1752674. 26208 
12033 = 144053 335 


Stabilim. di bensi 


19639713 983383683 9633620 
| Fondi religiosi .—... . 3410758 63086907 979622 
Diet (ie inenrnn 875370 13418496, , 326652 


| ‘23935831 366800986 10060081 


- 


;prema che: la regge: il tumulto indescrivibile d'ona 


‘nente fra quello, I figura del duce che- la guida, 
e foco «di: valore e dî petribtismo in coi. accentrano 
| i raggi di valore e di patriotismo dî tutti. -. 


-slanciarsi r*e-le: mosse-s0no: così. giuste, - che - l'ilu- 
{sione è: ‘compiuta:»i cannoni rotolano al'galoppo dei 
{cavalli eccitati;-fra-i fuoco, «il fumo e-la'»polvere; 
{i bersaglieri ‘fanno ondegkiare ‘i loro pennacchi nella 
«loto corsa caratteristica; i battaglioni che’ passano 
innanzi al-Re; agitano com- entusiasmo nell’aria- 


, [loro £ grida, e poco manca non- vi sentiale afferrare 

toi d ele sa "oa dt coraggio 
militare: E ni dal Piera CE sie. 
| «Di poii a- pocea pori. siepe è ve Fase 


incomparabile dramma. Gi vedete il ferito che cade 
e “spasima - nelle torturè dell'agonia ; ci vedeteil sol- 
| dato ‘che regge còn- amore il compagno-trafitto, ‘sul 
| volto del-quala-si Teggono-Ie angoscig e-i dolori ch: 
prova: li giace it colonnellò -Balegno e nn 810 fiv 
| s'dispera nel: vederlo morto senza più rimedio: più 


Pato; fetmibati “trifte- molto istriftiva «a 


cone tufti “gli attrî, dall'impradente | 
jd del 12/ marzo 18$8.:0, alla noralza 


giornalo che:ha.voge di'cesere l'organa del partito pro+' 
> testante, lis creduto di “darer farestira | abtietpatavente. 
Il nuoro! ministero < ent nomiia:4 i Udi > gabinetto | Thor" 


pur riferito che l’orgaco deli nostri. democratici, la 


la posizione loro riescirà difficile in mezzo agl'infiussi . 


P. S. Debbo rettificara un passo in ciò che rho detté 


gabinetto è senza‘alcun dubbia "1! barone di Zoyléa, 1°}: 


-Mosatò, 18 marzo. Fu pubblicata la relazione dei èo- 


“sulta dal’ protocolli del comitato che nella” Sornata di 
questo Comitato del 27 febbraio il ministro degli affari, 
esteri, «riferendosi alla sua’ dichiarazione, fatta nella: 


petenza in questo senso, che giusta le disposizioni delle” 


sarà Il caso quando si passerà. al voti. Sl.veggono. co-' 


» 
poi 


sorgenti, il complesso del' ben! delta Chiesa in Austria’ 


————— ———————__—__»m 


n fotto ieericale” di al tempo steso” una statistica; 


titudîne d’azioni particolari e dive di tanta va-. 
rietà d'episodiîi Alla prima sguardate vi ‘appar tosto ‘}" 
‘chiaro ‘e - preciso il concetto uno e bén definito del-' 
‘l'artista, Pessere ‘della composizione è ‘l'idea ‘su- 
| battaglia nel suo più flero accanimento 6, sopremi- |}! 

+ gare, che tutte“in fio dei conti fanno un' 


i De ogni parto voi wedate 1e:colonne : gii be 
le- 


; mani, i keppy, glt schioppi; direste -che - udite »le' 


| dopo: l'altro, î ‘tantivepisodiî di cuivè ricco-questo f'adii 


tr Si è il Fereîta che ha la lia poi, 


rali vel sf) FIR dala 
il affi È du Avstriazii FEO i al Fox Lo 1 legna 


H clero secolato ‘cumphende, ‘50, 4 


Persone, 
1 patriafea, A primati) 11 artltcacori 


(97; * HA 


pitolo; 2 ‘tominissat tescovilt 3? 


+ esppellint di campagns è © 63 kuarnigione,-11, sro” 


ratori, cappellani o benefiziari!, 535 professori eccle- 


53,370 membri. . 


sintardi. 


Pest, fà marzo. pe ian ORTA] Beige: 


USCASE 


dell'imperatore diretta all'arcivescovo Rajachich. Ap- 


“TImperatore the'otria là lora ini 
può dunque derogarvi come gli garba, (Gli affari delle ; 
finanze riguarderebbero altresì tI Consiglio dell impero, 


‘celo ‘relativamente agl'impiogati del irolo, di cul rad- 
doppiò testà la provvisione. * 

© L'Ungheria tion pro!bF ‘maf af* Serbt"di’isseribrant 
manifestire ) loro voti. ;Ma: jl Copzressò serbo: testè | 
convocato per ordino sarebbb un' Insensatezza ‘politica. 
se‘ non'fosse, una provocazione ‘alls ‘rivolta; ‘Tuitt 126 
abitanti del paese” hanvo' diriffi ùgualî.Tatti ‘s0h0 rap-' 
presentati giusta ji loro numero, 1: rappresentanti sono” 
eguali ©’ dimandiamo dugquo “qual significato wr un 


furono ‘accolti? Formeranno uno Stato nello Stato pero 
chè vennero provvist[-di terro e sl diedero lorò “tutti 
I diritti cittadini ? Se hanno diritto di riunirsi in con-' 
gresso, perchè non si convocano i Tedeschi ' abitanti 11 | 


‘ paese, perchè non { Nuteni, I Polacchi dd altre schiatto?i |: 
Mentrechè si mette Flame jn istaio d'assodio;:i perchè! 
questa città chiede'di essere rappresentata! alla Dieta” | 


iui 


ungherese, si vogliono organizzare turbolenzé | per merzo |: 
di un congresso serbo.-L'Austria negs il diritto at as-. |; 
sociaziorio, e proibisce. le concioni, mentrechè- invica 1° 
Serbi a un:congresso.'H ‘sempre l'assolatismò: in Totta 1!” 
coi cossitazionalisino, A a desiderio, sE, jdlsfaro. [o e 
fu fatto.. ” 3: 


pazione, poichè si prevede cl’ essi kon potrà "averg, 
luogo. La Dieta sàrà ‘solo una protesta contro le Iofra-: 
zidni del ‘trattati. : ‘Eeco: ore stosciranno' le*grandi spe. | 
ranze. > 


‘cipil, nè nello acopò. £ Stamo occellenti: vicini, ma for | 
alamo. “Una pessima: famiglia. La --loro fede - politica Ir 
separa da noi conun insupérabile abisso. - «Quest! abisso 
«è da una parto. Tautorità 0 Il rispetto dellà' legge dal. 
altra. {Oltre la Leitha, come noi". diciamo,. non v' ha: 
flonte sopra l'imperatore : ‘6 sopra iL paps, e nef vil 
sépra i{ commissario di polizia e il parroco rap- 
presentifati dell'autorità individuale, Lato del capo 
vò leghe suprema. i; -. liti... 
» DI qua della Leitba' l'autorità personala sranisco, ma 
appare: quella della lezge, l'autorità supreina & la logge.” 
Queste, divergenze di principli si “manifestano tutti i 
gioral, 3 zLasciatomi. c:tarvi ‘un: ‘caso che. -PrOYa quanti 
v'ho, détto. - 
‘HT curato di ‘ona ‘padnicotita’ “af Bodi ‘nOn, ‘Volendo: 
‘ufficiarò sotto un'amministrazione. costituzionale, diede 
la sua dimissione., «Bisognava. provvedere la -Parrocchia. 
dI” un nuovo pastore.” Giusta “la leggo unghefesa 1 ‘co- 


«cordato li nomina. AL ,Fascoro.. La scarica. vacante cra 
delle meglio dotate è non: mancavano i concorrenti. 
Essendo. Buda nella” ‘glarisiltalone. dell'arcÌrescovado: di 


tenere Îl posto. Ma' che fece Il'primate?. Rinvid pe- 
slzioni © petenti alla città .di Bida, dichiarando che, 


dalla, ,fispettiva, città, spettara al, consiglio, comunale 


(e 
7a ‘qua e colà. a agg 

smnorti ignoti amici e ‘neétnici e nella. faccia | tuttavia [ 
«convulsa, nélle carni che direstò ancor calde, pelle. 
Tani ‘ancora contratte, ci notate espresse ai Cora: "9: 


ci 


sro della lord, , Fangoseta, della mort jorte. morte: 6 


ho 


» Ta 


a) "ani dì di fi 
Sol 


vitadite pricolo ie ‘mondtoni, 


» ini tante migliaia, ‘di pérsone. ché egli ci ha' postein: 
Pasi, hon una’mossa identica ‘all altra, ‘eppure non 
| dina che non sia naiurale,, conveniente, - realmente |’ 
i éd‘artisticamerite ‘vera. “ Altra i difficoltà. che “Pautore 
vnla* ‘superala «a meraviglia si & 5” quella” "dale colorito; 
£*diniforinità delle” diviso piemontest” ‘di .celor, bigio 
nòn'è' fatta per prestaro "ai Marisis 7 ‘partiti opportoni 
dé’ trarne” buoni ‘effeiti’: di" colore; fuito” era” 
“a, + quella” giornata) n cielo tivologa” dla cat agna 


-Che*Vemitavano la morté , è ‘fo'‘colonne | piemontesi 
«clié'si muovevano traverso i campi ; c’era il | peri- 
colo' di riuscire ad udia' troppa monotonia ‘di tinte 
da'‘far danno anche alla- maggior cccelfetita di ‘di- 
‘eg. Ebbetle, il Giacomelli ha sapulo cvitarò quiesto 
pericolo. Come hi falto?ALÌ io nén ve'lo Saprei, 


Ta Bi: mat 
H di + ER 
Li lesga È ni. Ì ds ; 


vescori suffrazane!, 29 canonicié 284" canoalci ‘del Ci. 
2rardlprett 10 aver) 
diaccnî, 509 vice srcidiaconi, 931 vicari, veschelli ,. 5901 
“decani, "30 cappellani superiori dell eserolto, 12,363 bi 
curato vicarit dl‘ | fistrocebie, 3,935 capfieltabij; 172), 


ant 


Rl 


riastici, 1,032 pensionati e Interinarit, 4,275 semina- 


risti 0 3,792 alllovi seminaristi. Fra Lai ‘50,388 cé- 
.cles'astici, 33,265 ‘api pparthagond' al c to lattào, 47 abi: 
L'armeno é 5,076 al'‘grech.* j 2 


Bisogna aggiungere 9,78i monaci to. 721 esaventi e' È 
3,198 monache, dimodoch la' ‘gifra - complessiva salo a ai 


Il.cancelliero dell’Urighérta profbì al giornali unz; :hn6- 3 
res! di pubblicare gli statuti Schmerling - e la lettera-H;- 


-=-] = La-quistione dell'’ 


fa «Tergenza 


mà ciì non impedisce il ministro di tarigiàre. il bilan- 


A rare'e chiarire: Ja: materia.‘ “Aveva esposto ‘al, tempo, 


Congresso serbo a costa della Dietà ovè seggono Lo foroi 


rappresestanti. Sarebbero prisilegiati perché fuggiàschî ! 1 bIlItà A 


t 
*È la iméta che si è prefissa: Con quel discorso!" : Impera-; 


E E rendergi una biffatta giustizia: vit di ASIA tI 


. GII ultimi atti det goréèrnò resero ‘dute. ‘imposte » 
ogni transazione. Nesstino ‘fa preparativi: per * Fincòra: i 


l «porzione di terra assegnata ‘al ‘iuori * 
icTra noie tAustria dii avii omigereltà ‘n te pets. 


muni hanno diritto “Ul ‘eleggere i curati; giusta fl.con- | 


(Gran, tuttii concorrenti , sì, rivolserd.* al primate . per | 


«l'elezione dei «curati, dipendendo. dal; :parroechiani of 


sta ‘caduto ridllò sforzato , nel ‘Ticercato , bri ‘falso. i 


grigio. 


; ai battaglie: lo contaremo dei. ari. 
direrè °il' segreto: dell'artista ; È il iérilo deli in- Li È; 


li 


pes 1 cssere cloni l'impefatore ha afiposto © 
! Ja sua firmia al rescritto che proclama lé varie; dispo- 
zioni regolamentarie di questa” importante rifornia.. 

“ Tatti i, documenti relativi © » questa grave. vertenza 
{-5Î stanno stampando.' L'insieme occoperà ‘na ‘Thitione 0.’ 


li 500,000. fogli di stampa, il quale giustifica. abbastenza | 


ritardi, risultanti dalla forzà dello. 5000 arrecati alla loro i 

“pubblicazione. + i SS) 
‘Il proclama dellonaobipizione den lano agricola’ 

i avrà” ius. deli corso cher ni vio, la, finè di. 


sale, e, 


uooro , 
‘stato di cose creato allo'Ciassi prize, A 
‘emanelpazione era ‘pastatà‘ dal grin. 
Comitato. alla pprovazione. del consiglio di Stato con di-. 
d'idee, _pluitosto significant, I 2 L'contadini ». son, x 
i erano” ‘dfrettamente È *rappresentatf - Iii “quelle” deltbera=: 
* zioni, ma I loro Interessi faroto cakdatnezito' difesi ‘dat; : 
«granduca ntino; dal ‘conte "dienti .Gafghor Laz} 
:nikoy; ministro ‘dell'inferno; e 'Icheffotine,? mialstto; Ù 
del lavori pubblici. Citti align ATI Dick 
soll 28 gennaio. ,l'imperatorè avora,3 aporte 16 delfi era! 
zioni del Consiglio ‘dell'impero. con un discorso, fn/cal, 
sivetà. riassutito con; chiarézza ‘@’ prectstone 1‘ ‘dave; 


‘ del Comitati 6 delle Commissioni - incaricate, di prepa a: ; 


stessò le bas principali: della: nuova orgabizzizione; 
-} averi conchitiso' annunzlindo‘: la' ‘ferma “volontà “che 


nn e 


} + lavori fossero condoîti a termina es ila dti 


«braiò, conservando Ie basi cha 'Sus' Maestà- = Ù 
Mr 
che : 


LR 


35 SSR Rees 


testimonio di quella trita mal. ha fifertfa” 


el'discorsa, improvvisato avera ‘ prodoîtà grande sen: 


(a 


| sazione nel Consiglia. Tutti ‘Tesero: giustizia calle vista! ; S 


Ilominate del. sovrano, ‘alla: ‘sua Nene. 
"del gol sudalti o Gegl'Intercmi “è hd ‘“loro\vanno cor * 


alla Goscienza luccacuasì; ; colla” ‘quale. 


| foro si - è fnhalzato} fneontrovertibilmente, PI direi dii * 
pri membrà dell'assemblea, al. di: iopra de'sadì - doh 
e de suol consiglieri, - che si” ‘compiacclonà di 

‘ Nullameno si tentò di combattere ; alcune, «della. Li 
esse opinioni; La! maggioranza” parere “pro, 
‘pel mantenimento déi. privilegi: attoali ‘della’ nobiltà; * 
principalmente per la ‘conservazione del difttò di‘ sons. 
» veglianza. del. proprietaril, ; per: la diminuzione gella si 
agricoltori, [Ibert: 
per l'aumento delle loro prestazioni * pecuniarie * o per= si 
‘sonall. ‘Tì diritto periquesti ultimi di abbandonare Fat-/.- 
" tuale loro. domiellio. fu del. pari D 
fondo esame, È î è 

{Se l'Imperatore arei y consentito. a tutte. le pripadig i 
d'emendamento la' niisura sirebbo* divenuta”; illusoria. + 
“Essa ‘avrebbe Pur anco preséntato ‘pericoli : : Poichè, Ii 
mal volere del contadini verso gli antichi. ‘signori sa- + 
rebbe stato, in dertò qual modo, motivato. E nuovi eoi î 
.| lont favrabbero formato ‘una dlassa pumerosa di mal: !, 
contento, hd antagonilsmò: do due campi ha. presenza’. 
lan dell'altro avreblio, altresì ‘potuto cagionar disondini: 
e gravi inconvenienti per gli antichi possessori del pa 
reni locati. attualmente ài nuovi coloni’ iberf, "senza tas; tr. 
telar- loro” per. altra ‘parte’ Ta realt& del” vantaggi’ cuf;. 


loro aonicurato pottà più. d'un Fapporto. le, decisioni... i 
prese. i 
La fermezza. ‘dell Imperitere che, ha ‘conferma 


PI 


lega, sulle. Guletion speciali» iL) "paso numero di votl®. 
-dell'opposiziona; h ha assfcurato- al: riformatore pacifico: 
‘ della Rusela un nome, «immortale Degli afonl, della’ 
stra ‘storia nizionale,. a { 

l'a Tutto, fa credere che ; la fmaie. ‘mena progettata “4 
| compirà nelle migliori condizioni. Milioni d’uomini, not 
'ha guari d'soredati, benédiranno ; «nome; dell'impera.5* ni 
Î tore = mentro. esperienza. trarrà Fopposizione recalci= + 
‘trante alla convinzione ‘che. -Operando ,. come hai cre- | 
A inog dover "farlo, tl: governo-ha matorami dte apra d 


dl VAIO OLIANIZIA omar nt 


«= 


Foe 
3% meeds3 


‘ gegno ; sil taudii ché Gli nai dio! i ‘giusto. O vero: sa 
colore alle‘uniformi;. a) cielo © alla campagna, Una 

} pure. chi guarda | non ci trova monotonia. di sorta. , 

* Questo grati. quadro appartiene , al ‘Re, vil “quale,” 


ma ll comei in ogni cosa, anche nell’arte;. vuole Italia, nostra». 
i {{ riacquisti la s sua, potenza. CH la.sua > gloria e col' suo - 


pria lafutn "ad arriforci..... ROSSE: : 
" L’opera’ del.sig:. Pontremoli -, -come“primo: rato” 

di ua giovine ingegno , «merita molta «lode ‘e. molto? 

- incoraggiamento. IL: -giovane artista “iniostra” ‘di: avere 
È la. scintilla creatrico dincor -2950,} e fai prova” “di avcr. 
; stodiato mito e' d'aver: tratto: dal’suo. studio il “mas-... 

! simo profitto. “C'è. ind parte del suo quadro, la' “Quale”. 


{è veramente inappontabile.: le figure ci ‘sono egre-.. 


|’gianientè ‘ggroppata.,. disegnatè molto: ‘bene © co. 
di giosta. espressione che i > pon si potrebbe: desideràre : 
° di' più. Ho notato soprattuttò.. due soldati che ‘#0n0 * 
feriti.a quel punto.;di cui l uno vacilla; sgilando 
.la braccia ;; 1° ‘altno' cade*rivetso: v'Tatto contralto: dal 
feroce spasimo délla squarciata viscere.; Quest ultimo" è 
riconda un pocò, è: vero,; una -fizura. d'un q quadro: del 
Vernet ,, ma.ciò non: toglié: che. néî” debbaro. dirsi 
Questa dué ‘figure: «disegnate: diatioano rMmaesirà. : R71 

- Questa” tela. — già .lodevale perisà— è.ancora |. 
una; prométsa di: migliori, frutti :che-)' esordiento'in: 
el Pontremoli fa;all’arte ed. al. pacsè. Badi 


1 ‘l'artisiaza ‘mantenércéla ‘è fori andrà: guari he: Bra 


seri 


. Vrrromio Reanezio: 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N: 70 — Terino; Mercoledì 20-Harzo 1864 


ESTATO DI RICONOSCENZA 


1 ParrosI sotioscritti dell'arcidiocesi di 
:. Vercelli, sì fanno doverosa e dolce premura 
di esprimere la loro più sentita gratitudine a 
S. E Sl comméndatore Cassinis, Ministro 
degli sffari Ecclesiastici, per essersi mo- 
strato verso di cssì eziandio Ministro di 
Grazia e Giustizia nell'ammetterli grazirsa- 
merte all'equo riparto del sussidio ordinato 
col provvido Reale Decreto 8 iuglio 1860: ed 
al rev.* monsignore ed abate Vachetta,.Eco- 
nomo Generale, per. lì° ammirabile solleci- 
tudine ed esattezza con cui nel sovvenire i 
riconosciuti bisogni dei medssimi eseguiva 
le benefiche disposizioni del.leale c.glorioso 
nostro Sovrano Vittorio Emanuele II, RE 
D'ITALIA, a cui sf professano e s! professe- 
ranno :;mai sempre grati, ossequiosi e fedeli. 
Seguono le firme). 
ric ri_ 


- SIINISTERO DELLA GUERR 


» RINEZIONE GENERALE |, 
idelle Armi Speciali 


. Avviso .d’ asta 
SI notifica, che nel giorno 23 del corr. 
» mesa di marzo, ad un'ora pomeridiana, si 
procederà in Torino, nell’ Uffizio del MI- 
nistero delle Guerra, avanti il Direttore 
generale, ad .ppa licitazione privata per 
1° appalto della provvista di 
AVANTRENI 6 RETROTRENI di fucine da 
campagna, modello 1814, CASSE da car- 
bone, BICORNIE di facine, CEPPI di bi- 
cornìe_0 MANTICI di fucine. 
ista è divisa in MN. 10 lotti 


ascendenti a L. 8160 caduno, e docrà esiere 


eseguila pel termine di giorni 60. 
“ T calgoli e le condizioni d'appalto sono 

visibili presso il Ministero della. Guerra (Dire- 
- zione Senerale), nella sala degl’ Incanti, a 
cul si ha accesso dalla porta del Giardino 
Reale, piano secondo, e presso la Direzione 
dello Glicine di costruzione di questo Regio 
Arsénale, e presso gli Uffici di Intendenza 
militare di Bologna Brescia, Firenze, Ge- 
nova, Milano, Parma e Pavia. 

Jì deli mento . rà definitivamente, 
seduta privi e lotto, a Tavore di 
colui’ che nel «suo partito suggellato e 
firmato, avrà offerto sul prezzo prestabilito 
un ribasso di un tanto cento maggiore 
del ribasso minimo stabilito dal Ministro in 
unp scheda suggellata e deposta aul tavolo, 
la quale scheda verrà aperta dopo che sa- 
ranno riconoseluti tutti | pirtit! presentati. 

Gliaspiranti all’impresa per essere ammessi 
a presentare fl Ioro partito dovranno depo- 
sitare o ‘viglietti della Banca Nazionale, o 
Titoli del'Debito pubblico ‘al portàtore, per 
un valore corrispondente al decimo dell’ 
ammontare del Jotto o lotti su cui inten- 
dono far partito. - ; 

Torino, addi 15 marzo 1861. 
__Per detto Ministero, Direzione Generale, 
* 11 Direttore, Gapo della Divisione Contratti 
: Gar. FENOGLIO, 


. SOCIETA" ANONIMA 
PER L'ILLUMINAZIONE A_GA2 


DELLA CITTA’ DI NOVARA 


ll’Ayviso di seconda convocazione dell" 

Picci generale ibi catoaii ii giorni 

15.0 16 andante, essendo stato erronea- 

. miente-Indicato al num. d Nomina di due 

+Arbitrî, ecc.e al egga invoco Nomine degli 
Arbilrî , ecc. 

10 Presidente del Consiglio d'Ann 
Not. FRANCESCO DAFFARA. 


sStradaferrata di Pinerolo 


> NUOVO TROVATO” 


Giacomo Vercella, orojpgiere gia Coggiola 
(Blellese), ha fovemato un nuovo yefeoto, 

‘ quale, colla forza di' un “cavallo, può tras- 
poriare rpg con grande facilità Il 
fit 600.0. più miriagrammi, purché sl 


ndpca per dna Via comeda, pon ostante 
che dis Ioshinlatà di ‘fresco: i 


nh 


MEDICINA DEI RAGAZZI 
093 Gioccolato Jodico del Datt. N Spivrz. 


depurativo degli umori e del sangue comun-. 
que viziati. — Deposito generale nella Far-. 


uacis BARBIE”, plazza San Carlo Torino. 
SRI PREZZO FR. 2. 


DA VENDERE 
CASA in Torino, del reddito di L. 6000. 
* . "Indirizzarsi per le condizioni al sie. notalo 
“Bogiione, via Barbaroux, già Madonnetta, 
n. 33, piano secondo. Pi 


DICHIARAZIONE 


I Parroci della diocesi di Diella, stat' 

. compresi nella distribuzione delle L..200m., 
riconoscenti -per tale regia munificenza, 
sentono il bi:pzno di darpe pubblico atte 
stato, come fauno, e ringraziare ad un tempo 
gli.eccami benemeriti signori il silolstro di 
8. M. pergli affari Ecclesiastici, ed il regio 


Economo Generale, che particolarmente eb- . 


bero parte «ia sì fatta esimia e ben lusfn- 
ghiera benefica cperazions a favore del 
Giero, massime nelle artoali emergenze. 


Ar parsa 


{per 
ber 


Tip. GIUSEPPE FAYALE £ CA 
EDITONI 


DIARIO FORENSE 


RACCOLTA EBDOMADARIA 

delle principali sentenze delle Corti del 
Regno in materia Civile, Criminale 
ed Amministrativo. 


‘Si distribuisce ogni Sabbato 


Per Torino annuo L 10 — Provincie L. 12. 


DIFFIBARENTO 


Il sig. marchese Ermanno di Pam- 
parato, figlio di famiglia e convivente 
cel proprio pailre, su ebbe stato, per 
truffa fattagli, indotto a firmare dieci 
fogli di carta ad uso di lettere di 
cambio, in bianco, e per Lire dieci- 
mila caduno, che lasciò a mani del 
nominato Fou, con proibizione di 
metterle in commercio; siccome tali 
firme gli furono sorprese can inganno 
e raggiri, si diffida il pubblico di non 
accettarle, perché ne sarà rifiutato il 
pagamento. 


DA AFFINTARE 
N.° 9 0 10 CAMERE, ridotte a nuovo, în 
ia del Deposito, num. 9, piano nobile. 


RITRAE cer 


ÎNEL FALLIMENTO 
di Paolo Testa, già mercante sarto in Torino, 


via di Sante, Tergsa, num. 2, casa Natta. 


SI avvisano li creditori verificati e giu- 


rati in detto fallimentò, di presentarsi per- 


sonalmente © per mezzo di speciale’ man- 
datario il 30 del corrente mese, ed alle 
ore 9 antimeridiane, nel tribunale di com- 
mercio di Torino, davanti 1l signor Pietro 
Caramello giudice commissario’, ‘per deli- 
berare sulla formazione del concordato. 
Torino, 1115 marzo 1861. 
: Avv. Pianzola sost. segr. 


NOTIRICANZA DI CITAZIONE. 


Con atto dell'usciere presso il tribunale 
di circondario di questa città, Giuseppe Au- 
geleri, delli 15 del corrente mese, venne ad 
instanza del Municipio di Chieri citato 11 sa- 
cerdote Bernardo Chiariglione, già domici 
liato In Torino, ed ora di domicilio, resi- 


denza e dimora ignoti, per comparire fa via' 


ordinaria e nel termine di giorai 15 pros- 
simi, per ivi vedersi far luogo in favore 
della détta Città di Chieri 
dell’ enfiteusi costituitasi con instrumento 
delli 15 séttembre 160, rogato Talpone, 
mediante Il pagamento del capitale di lire 
nuove Italfane 1760, a vece dell'annuo ca- 
none di L. 100 rcali antiche di l'iemonte, 
pine agli Sci detlo Lago peace. che 
fossero ancora da pagarsi al giorno della 
‘sip lisione del pubblico atto di liquida- 
sone, ed oltre l'uno cento como metà 
de! laudemio del ‘preszo, che avrebbe. pré- 
senfeménte Îl fondo enfîteutico considerato 
in istato di piana soggezione allo stesso vin- 
colo di enfiteusi offerto dalla Città di Chieri 
nella somipa ‘fissa di L.' 16, per evitare le 
spese Ta una berizia, salvo ii riparto fra 
glia ressali del capitale a sborsars! dalla 


predetta Città di Ghferi, giusta l'art. 7 della 


legge 43 lùglio 1837, colle spese, 
Torino, 19 marzo 1861. 


Rambaudi sost. Richetti p. & 


AUNENTO DI SESTO. 

Nel 0 15 del corrente marzo, il tri- 
Dai del circontari 0 

tenza autenijpa 

di ber tri Part rigo lo aa a 

specificato, a favore del sigpor Beniamino 

idriano Podere per Il Fado di L. 6800, 


Y sul quale gra esposto venàlé all'incinto , e 
| così per 19 stesso prezzo offerto dal detto 


Foderè come Apstante Ja gendita; e ciò 
non essersi presentato “alcun aspirante 
pisto in occasione dell'incanto. 

11 termine legale per fare a detto prezzo 
l'aumento ‘del sesto, scade rel giorno 30 
del corrente marzo. 

Lo stabile è un corpo di.cass con der 


il | reno fabbricabilo annesso, in Torino, reg. 


Valdocco, di are 1 tale. al pumero 
di mappa d3i td More 61! alipoaii 
la casa di due piani oltre il terreno, e le 
soffitto. 

Torino, 17 marzo 1861. 


Ter 3 


Pel gegretari 


Perincioli sost. 


SUBASTAZIONE. 


Ad Instanza del signor Maggia Agostino 


| fu Antonfo, domicitiato a Savigliano, alP'u- 


dienza di questo tribunale di circondario, 
doi 26 aprile iontna, avrà luogo l'io 
canto degli stabili posseduti dalla Olivero 


Giuiia fu Solutore, moglie a Giovanni Bor-]' 


gnino, dimorante a Torine, post! in terri 
torio di Sommariva Bosco, e consistenti in 
campi e prato, del quantitativo di are 97, 
cent. 57, e-pasti In vendita al prezzo ed alle 
condizioni descritte in bando venale? del 
giorno d'oggi, visibile nell'ufficio cel Causi 
dico sottoscritto. _ 
Alba, 6 marzo $6 Rai 
G. Zocco sost. Moreno p. C. 


ESTRATTO DI BANDO 


Con sentenza del regio tribunale del'eir- 
condsrio d'Ivrea, del % corrente febbraio, 
suòl’instanza del sixnor dottore in medicina 
e chirurgia Gaspare Borgetti, residente in 
detta. cità, venne autorizzata l’esprofria- 


Costantino, 


, all'affrancamento | 


dal cav. Biilléetti, ‘segretario. 


a territorin”e città d'tvrez, 
Pini 
aprlio. 


tentico Sslomone sost. Segr. ’ 
Ivrea, 22 febbrafo 1861. 
Corbellini sost. Gedda. 


ESTRATTO DI BANDO 
I 18 apri 


di questa 
del tribu 
suli 


prato e 
78 e 80, 


no, e L. 450 per altro prato, e sotto le 
Lucera, visibili nei È 
giudicatura. © > 


Intra, -priîo mario 1861. 


"Not. .0. B. Delorenzi.segr. delegato. ; 


> —SÙBASTAZIONE. 
Con sentenza del tribunale di circondario 


di‘. Mondovi, "11 “cadente ‘febbrafo, ‘sull’’In--‘ 
stanza del signor Carlo Forzanò, résidente* 
dn Mopiov, icontro Dallavalie Domenico e 
» o, dimoranti il primo a Torre, d'al-. 
tro a Yondovi, sl ordinò l'espropriazione; 
zione di una cass’ sita in: 


"forzata per 


casa e L. 
Bellone proc. 


#AUMENTO DI SESTO O MEZZO SESTO. 
“ Con sentenza di questo tribunale în data 


di ieri, nel giudicio di subastazione pro- |" 


masso da Tosi Gaetano contro Santino, Gio- 
vanni e sacerdote Carlo, fratelli Galliati, do- 
miciliati In'Oleggio, venne lo stabile cadente 
In subasta esposto in vendita al prézzo di 


4. 3,000, deliberato al detto Gsetano Tosì 


per L 4,000. Sane) 
lì termine utile per fare l'aumento del 
sesto, 0 del mezzo sesto al detto prezzo 
scade col giorno 30 corrente mese. ° 
* * Indicazione dello oa - 
Casa; situata nel borgo d'Olergio, al co- 
munale n. 163, e di msppa Dn. A com- 
posta di 26 membri, e consta di tre‘ piani, 
oltre alla cantina e sotterranei. ° 
La detta casa è della superficie di are 3, 
82, coll’estimo di scudi 4, 0, f. 
Novara, 16 marzo 1861. 


Cariatore segr. 


NOTIFICAZIONE. 


SÌ rende di pubblica ragione, che con 
ordinanza del 5 marzo corrente, della giu- 
dicatora del mandamento di Pinero)ò, “de- 
bitamente notificata jl 15 succesalvo, fa as- 
segnata a sentenza la causa vertente da- 
vanti la Stéssî' g'udlicatura, ad instanza del 
reverendissimo signor - canonico Giovanni 
Fat Mattia, -arcipretà della “cattedrale 

Sallizzò, contro ‘Castagno Giuséppe An- 
tonfo, fàoto În prostie che qual legittimo 
amministratore apinore suo figlio Anto- 
pio, Castagno Bernardino e Luigi, maggiori; 
altri figli ‘dello stesso Glaseppe Antonio," Îl 
Luigi diresidenza, dimora edomicilio ignoti, 
egli altri. residenti ju Pinerolo, tutti con- 
tumaci, notilicandosi che per }a pubblica- 
zione della séntenza fa Îisata monizione a 
comparire davanti J'offic'o della giudicaturà 
anzidelta, alle ore $ mattutirie del secondò 
mattedì non feriato, successivo alla noti- 
moi pra sovrà rie alli pos con- 
tumaci dell’ precitata, | Da 
zione ed alla decorrenza dèi terme Ue 
per l'opposizione cd appello.. “© ©’ 

Pinerolò, 16 marzo'1861. 

‘ . Ricca p. ce, 


ATTO DI GONANDO. 


Con atto 13 corrente marzo, dell’ usclere 
Felicé Chlafmetta, addetto al tribunale gi 
questo circondario, venne falto contidio Ù 
Giovanni Battista ne, già dimiorante “a 
n agio) sr did miao, residenza e 

mora ignoti, di pagare or St 
Bartoiornso Gonfa'pur di sud paci Ios 
358, cent. 78, portate ‘(da’sentenza 26 aprile 
1860, entro g'orni 30 successivi all' ietima- 
zfone, con diffiflamento che in difetto SI s2- 


S 


rebbè contro di essò proceluto all erern- 


zione per via di espropriazione forzata de- 
gli stabili nello-stesso atto descritti. ° 
Pigerolo, 16 marzo {801 


CBA nroo capo. 


Al’udievza del regio tribunale dei cir: 
condario di Pinerolo, delli" 24 prossimo” 2- 
prile, ore uoa pomeridiana, sali’ instanza 
del signor Péirassi Leonardo, di Pinerolo, 
si procederà all’ incanto e successivo deli- 


beramento, di un corpo di tigiia e ben] an- | gj 


nessi del signor Pelragsi-Francesco» resi- 
dente a Pinerolo, cor tenti Jn due case, 
una civile e l’altra rustia,:campi, prati ei 
altenf, siti sulle fini: di Pinero'o, regioni 
Monte rotendo e Porporata, di ettarlA, 63, 
75, cd in campi e prato siti 4ulle figl d 
fotetto, di ettari 3, 20, 06, regioni Malom- 
bra, Gianasso e None, *. 

L° incanto seguirà fn’sette distioti lotti, 


le prossimo venturo, .alle ore: 
10 antimerigiane, nella sala delle udienze, 
udicatura, dietro commissione 
le del circondario di Pallanza," 


zione forzsta per via di snbasta, in olio. soi prezzi offerti, 
del signor causidico Pietro Uhertino Leone,: 6 
anche residente in detta ciità, di un corpo- 
di casa civile, con giardino stra pesa: 
) 3 per: 
l'udienza dei 20 prossimo mese di 


La vendita si fa in un sol lotto, e s! apre 
sul prezzo di L. 620î, dall’instante offerto, 
eccedente di cento volte fl regio tributo. 
prediale ed sile altre condizioni di cui nel | 
relativo.hando venale 13 andante mesè, hu-. 


Li 


1 


LÌ 


»| 


si 


si 


? { combre ‘1858, rogati Parisi 


Salomone, resi 
i SA Vitae Pellice, ora dI Soleto, rea 


‘dal bando 25 ‘cadente febbraio: 
Linerolo, 28 febbraio 1861. * —- 


SUBASTAZIONE 


Di 


bili @ftoati sullo stesso îe 


del quantitazivo 


prezzi offerti cioè: ; 
Pel lotto 1 di L. 2300; PRDI 
--dd.i 2 di» 1033; x 


berati all'altimp miglipr offerente. 
pinerolo, 12 marzo 1861. | |. -- 


SOBASTAZIONE 
del, 


ore una pomeridiana; sull’fns 


Michele Angelluo di *Pinerolo, si procederà’ 
Ta mne pre neo degli | 
Aatabili infra descritti, del signor architetto 
gi ae 

L'incanto” segulrà in -due’ distinti Jotti, 


suf-’prezzi offerti di -L. 1150 

na Pa pas, pel primo, 
doscla riuniti, 
offerti, ed alli patti ap 


‘Lotto 1. 


Corpo di vigna, nella regione’ Monte Ro- 
tondo, composto diparte .di casa, cloè ti- |' 
naggio e due camere; alteno e ripa, di et- 


tari 1, 45, gi. 
un Lotto 2. 
Prato, regione S. Lazzaro, di are 28, 


cent. 21, . 
Pinerolo, 28 febbraio 1861. 
. Parbesip proc. capo. 


CITAZIONE 


Marianna Sa'omon fu Pletro, moglie. au- 
torizzata‘ dj “Enrico Eivarà, 
\iatl in Villar Pellice, ammessa al’ beneficio 
della ira gratuita Fresa edu & 
cre Uli 25 ora scorso febbraio, con at 
dî citazione in data 18 natzo andante, dell’ 
usciéré presso ‘questo tribunale” di circon- 
darîo, Felice Chiarmetta, citò li Annetta © 
Luigia, sorelle Salomon, Federico Salomon 

altro Salomon dentà 
Ò 1 DA denza 
e dimora ignoti, per ‘comparire In via or- 
dinaria e nel termine legale davanti’ {l tri- 
bunale di circondario, di questa: città, par 
Avi, Quanto al Federico, preyla consegna 2 
darsl entrò brévo terminè  preAggendo della 
eredità, morendo, dismessa, in prima ‘dal 
rispettivo avo Paòlo' Salo 
Seoai, £ 
vguall, 6 
pri geoiore Pietro'Salomone Vegersi! di. 
Dtarte” mon, | 


4. Una co; dol ata’ alla 
Jem sull eredità gl opotito gr 
4ore Pietro Salomon, cogli Interessi relativi, 

3. La decima della quota d'eredità, ( 
risulterà* e ai “o aio 
Sinai cola “pote colli relatidi” ‘Jrite- 
della virile sulla porzione 

ager ayere spet 


- al. Federico f; 
qual erede “soititoli ella Sussina Spata 


.|Sàlomon; vedersi condannare al pagamento 


a favoro della stessa Narianca mon, 
del legato di L 160, statolò fatto dallo En- 
rico Salomon, colli relativi Interegsi. 


Quanto alle Annetta @ Luigia, sordile Sg 


lomon, a prestare jl loro contraddittorio, 6 | dol R + residenti 
cone Soraing elio Roisenge ddl, 
) [ce 


quanto &l Salomo One per esserà con- 
afnato' al sm, ne degli stabili : de- 
vcritti negli Prina ge n 12 di- 
possessore delli medesimi. . ..- 
Pinerolo, 18 marzo 1861. 
DICE, fiarnler sost. Rol. 


“NUOVO INCANTO | 


mon Falomo; 


Trento Inarzo, dal. segretario GIcvabni 
. O fl, 

aL "196:130 ATA pera 
842" 415 —-187 — 333 e 327, 


gg:se, mo- 


di Bartolomeo Ar atello, Rossi Antonio, -Gia- 
como e Go. Battista, padre e tigli, e Grill 
Giuseppr, resicpati a Lombriasco, D MI 
chele fobasto 6d Anna Serraîr] val 
moglie’ e tutrice dell’interdettò 8 Stu to 
sirnor dott cav. Alichele Griffa, résidénti’a 
Torigo, Giovanni Antonio Ghirardi, qual tu-' 
tore delia minore Catterina Cortassa, resì- 


dente a Carmagnola, Giuseppe 61 Anna Bs- 


. 


©i0$, di La $10 pel primo, .basto 
di L. 230 pel secondo, di LL 3500 pel terso” “casco, 
di L ‘720 pel quarto, di L.-798 pè! quinto, 
di.L. 360 pel sesto, e di <L.-320 pel set- | 
timo; verranno quindi tutti gli stabili scc- | 
cessivamente fncsntsti sui prezzi parziali, 

assieme. riuniti, Îl tuttò alll patti apparenti 


Darbasio, prot. capo. — 


"ai 


All'udienza del regio tribunale del cir-" 
condario di"Pinerolo del 27 aprile prossimo, 
ore sog) Feist dere) dello st-}- 

gnore ,Racca-Teresa, vedova di . e Mi- 
chele, Barale Catterina, moglie del signor. 


“di una quantità di sté- 


«Frustria, Campo: Rosso, Te” i,} 
lait in italo di qttari i, 29,8 


‘| nel- concentrico' di -None, è 
«1 AQ2,:88, regione :Nobella, sitnato.nello stesso 


l Le ” 
do di Msi, E prio aprile, 


cre I atalo 
pel secondo, quali ‘otti verratino fa gni Sara a podio ai fi 
edinuavo incantati sui presz? l'xioné 


&mbi domici-. 


omon Pietro; 
La) 


fn:3 


3, @ Maria, mogie|” 


resfdenti.a Racconigi, Robasto Frac- 
cesco, residente jn Almese, e-Cortassa D. 
Sebastiano, residente ad Ivrea, situati detti 
teni sul territorio di Lombriasco, -fì signor 
idente del tribunale di circondario-di . 
inerglo con suo decreto corrente -marzo 
fissdil'udienza dei 8 prossimo aprile per _il 
| ripe na, e sucaTO deter mento 
letti - , sui.prezzi to au- 
: mento fisultanti, cioè: 7 uni 


» . -M1-2.sul prezzo diL. Lio, Da. 
ed 


"Lo 683, 00.0 

L 520, 00, * -’ 
L 2 x 
L 00. 


di 

Ì di 
‘41.6 301. prezzo.di 
di L. 380, 


luogo l’incanto e successito delibbramento 
l'degli stabili propriî di Amedeo Grareri di 
None, 'com - di um’corpo di ‘casa, sito” 
prato, di are’ 


vterritario,..ili «par. di mappx2186, 2188 6° 


" L'incanto ara luogo din due «distinti Jotiî, ì 
prezzi. dall'instante offerti; di @L: 600 
«primo-lotto, e.di' L. 853 pel 


. BUBASTAZIONE. ©. 
.Nì tribunalé del ‘elccondario di Pallanza; 
con senterza 23 febbralo: jmo peso 
emanata’ sull'instanza delli Gaetano e Luigi 
fratelli .Scanini fa Ralmondo, residente :in- 
| sBaleti, 
erdetto, residente In Uachio, l'espropria- 


dor 
forzata ' di” mubastazione, di 


d via 

nti dal .bandò | af di ; "Un- 
anale Attmpsto 5 (obbtaio coltento. alcuni stabili ‘da lui posseduti, parte In-Un 
| Stabili a subastersi siti sul ‘territorio 
stati è putti pil pu seritorto 


«Ghio e :Pombia, alli prezzi “e ‘condizioni di 
cui In apposito bando, che mandò redigere 
al segretario dello stesso tribupale. .- 
Per l'incanto venne fissata l'udienza delli 
8 ‘maggio piv VU. 3 si 
Pallanza, primo marzo 1861. / z 
."Csue, Ant. Boglietti soet. Piceni p. 0. 


SUBASTAZIONE. 


a Con sentenza del tribunale del circonda- 
rio di Saluzzo, delli‘15 febbraio prossimo 
passato, emanata nel giudizio dî sibasta- 
zione, ivi fustftuito dal signor cav. avvocato 
«Felice Gerbino, consigliere d'appello in ri- 
tiro, resifente fn Saluzzo, coutro Petro 
Chialvo fu Giuseppe, ‘residente 1a;,Envie, 
weune ordinata la spropriazione forzata in’ 
va di pobantazione ‘del beni possedati d 
suddetto Pietro Chialvo, ed infradesignati, 
in un sol lotto, al prezzo dal signor in- 
stante cav. avv. Felice Gerbino Offerto di 
L 2800, samma inte cento volte l'im- 
porto. del tributo prediale regio, ed allo 
condizioni inserte nèl rélativo bando venale, 
delli 2 corrente mese, e’venpe fissata ‘l’u- 
dienza delli 26 prossimo aprile per l'in-- 
anto. PN, . 
Designazione dei beni da subastarsi, . situati 
i svi ferritorio di Enzie. I 


84, “cent. 36, alli ‘num. 
1583, ‘1584, ‘1883 0 Bafgi «0° iti I 
"° 8. Nella' reglonò suddetta, alteno di ard . 
26, cent. 98, al num.di mappa 1330. <. è 
quotas iutti deitl.benî del tributo pre-- 
diale regio, diL.-If, cent..37, ||} .- 
Saluzzo, 9 marzo 186]. RE 
1‘. & Rolando proc. gapo. 


© > vAUVENTO”DEL SESTO. . 
Nanti 4 tribunale del circondario di Mer. - 
celli, fd alla gus pubblica udienza del 15 
marzo 1861, sezione second», él merzodì, 
ad ‘istanza di Balocco Vire'hlo, qual’ tutore 
del* minorè suo nipote ' Felice ‘Rovasenga,‘ 
di Vercelli, e Luigia Roasenga autorizzata: 
ca Sogile 
notalo” Pelfcè ‘Masserio-Av irta dì i 
Torino, si procedeva ‘alFincanto per via di. 
iminagon regia ignati, al: 
prezzo d Inetanti perio, cioè; Il lotto, 
prim@, per L. RENI perdo] per tira i 
400," e venivadò® per.tal prezzo delfberay! 
I instanti medesimi per difetto d’oblatori. 
U termitie per l'aumento del sesto a mezzo 
sesto, quando questo sin autorizzato, «caio 
ton totto:11 30 Gofrente mese... <i. 
Stabili deliberati situati sul territorio 5. 
0070 di Santhià, "0: 
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n Lotto primo i 
‘ Corpo di. fabbricato cirlle-a si» 
tavole 11, pari ad arg £, cent, Toga 


tuato nel recinto di Santhià," i 
datti rerio1o di Ss4iba, lsla San Blagto 
“Lotta secondo. 

Pezza di terren» a ‘prato, della: sezione 
B, regione Buson Paletto, di are 76, cene : 
diere 5. gta à 

Yarcell', 13 marzo 1861. 
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